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Com cE ENTE: 10440

ORIGINAL:
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COM UNALE

Num ero 13 .l7el 27-01 -20 14

Oggetto: Approvazione de1 I'iano triennale di prevenzione della corruzione 2014 -2016

L'amlo duemilacpattordici il gim-no ventisette de1 mese di gelmaio alle ore 19:15, presso
questa Sede M unicipale, eonvocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Conlunale

Dei Sigjnod componenti della. Giunta f a-ol-ntmale di questo Comune:

f R- - --1ARDIGO DIENO SINDACO P j
' -' qcE stNtu co 1 la izAxE lTl GIAMPIERO N

--- - . 
..------- -------- j

GIRARDIBEPPINO ASSESSORE I P I
.w--..------. . - .t

DELAIM MARCO ASSESSORE 1 P l
. 

- :

PERINI M A-RCO GIACOMO ASSESSORE 1 P j

ne ristlltémo presenti n. 5 e assenti n.

Assume la presiden'za il Signol' DIEGO .'YRDIGO' in qualità di Sindaco assistito dal
Segretario Comunale Dr.ssa CARM ELA '.PIITIIILJwEI.

11 Presiclttnte, accertato i1. nurnm'o legale, dichia'ra aperta la seduta ed invita la Giunta
Comunale ad esaminaze e ad assumere le pzoprie determinr ioni sulla prposta di
deliberazione indieata in oggetto.



Approvazione deI Piano triennale di prevenzione della corruzitm e 2014-2016

LA GIUN TA CO M UNALE

Premesso che '.I'wa L. 190 del 6 novembl'e 2012, recante k*bîsposizioni ypcr la prevenzione e Ia

rcyprtdxjwfcwc della ctlrrîtzftpnty e dell 'illegalità nella pubblica amministrazione 'J, dispone

all7art- 1 com m a 8 che ogni Sum o, entro il 31 gennaio, ogni Ente approvi il Piano Jrïczrrfc/c di

prc, vcnzïtv't? della cfprrîzzf/pe-

Rilevato che tale Piano deve risultare coerente e coordinato con i contenuti de1 Piano

N azionale Anticornlzione (PNA'), predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed

approvato in data 1 1 settembre 20 13 dall'Autorità N'azionale Anticorruzionû (ANAC, già
C1'1A'''1-1--z. ).

Preso atto che, ai sensi dell'art. 1 contmi 60 e 61 della 1-'-. 1.90/2012, in sede di Conferenza

Ulûficata de1 24/07/20 1:3 Stato, regioni ed autonomie locali harmo precisato adempimenti e

term ini per gli enti locali.

Ritenuto pifl fuluionale adottare due distinti piani, per consentire pil) agevolmente di

apportare eventuali successivi aggiolmam enti.

Evidenziato che il Responsabile della prevenzione della corruzione de1 Comtme di Tremosine

sttl Garda è stato individtlato nel Segretario Comunale, il quale ha predisposto lo schema di

piano allegato sub A), e le schede delle azioni di prevenzione della con-uzione per i settori
maggiormente a rischio, individuando le misure da pol're in essere nel trienmio 2014/2016.

Dato atto che il presente piano q'z stato elaborato sulla scorta de1 PNA e delle intese siglate il

24 ltlglio 201 3 dalla Conferenza Unificata.

Ravvisato che in materia la eompetenz a all'approvazione dell'atto si debba imputare in capo

alla Gitmta, stante il contenuto operativo de1 piano stesso, inel'ente la gestione degli uftsci e

del personale.
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Dato atto che il presente atto non comporta oneri a ciuico del bilancio dell'ente.

Acquisiti. i preventivi parel'i in ordine alla l'egolarità tecnica ed in ordine alla regolarità

contabile (articolo 49 comma 1 del TLJEL) .

Con voti tmanilui e favorevoli

DIiTI-'JI'BEIkA

Di approvare l'allegato Piano triennale di prevenzione della corzuzione 201 4-2016,

predisposto dal Responsabile per 1.a prevenzicme della corruzione;
l

2. Di dichiarare il presente atto imrnediatamente eseguibile ai sensi dellsart. 1 34 comma. 4

de1 TUEL, per consentil'e l'adozione degli at'ti connessi e conseguenti la presente.

PARE RE: in ordine alla Regolarita' tecnica
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Letto, approvato e sott critto a nfnrma d-i legge-
J
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;r :La presente deliberazione tt stata dichirata inuuediatamente eseguiblle con le modalltà

previste dall'art.l3. 4, comma 4 della Legge 11.267/00.
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CERTIFICATO D1 PUBBLICAZIONE
Si cei-tifica che copia della presente deliberazionc viene pubblicata all'albo pretorio per 15
gionzi consecutivi da1 - 2 FE8. 2g1( ai sensi dell 'alt124, comma 1 della Legge n.267,/00
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La presente deliberazionc tt divenuta esecutiva in data per il decerso termine di 1 ()
gionli dalla pubblicazione ai sensi de11'art.134, della Legge 11.267/00.

L'ISTRUTTORE UFFICIO SEGRETERIA
ANGIOLTNO M ORAND!
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C'ON 1 D1 TRE OS TE SUL GA A
PROVINC .'lA DI BRF.SCIA
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PIziN O TRIENNALE DI PREVENZIONE

DELLA C O R RU ZIO N E E D ELL 'ILLEG A LITA '

L. 190 D EL 06/11/2012

(Apprtwato con Delibera G.M. n. 1 3 de1 2.7-01 .20 14 )



IND If ->E

PARTE PRIM A - PREM ESSE

Ait 1 Oggetto deI piano

Art. 2 11 Respcmsabile della prevenzione della corruzilme

Al't, 3 Procedure di formazione e adozione del piano

PARTE SECONDA - M  ISURE Dl PREW NZIONE

At't. 4 Individ uaziorle delle attività' a rischio

A14. 5 slisure di prevenzione colmuni a tutti i set-tori a rischio

Art. 6 Personale impiegato nei settori a rischio

Art- 7 slisure di prevenzione riguardanti tutto il persoriale

Art. 8 Sanzioni

PARTE TERZA- NORM E TRANSITORIE E FINALI

A14. 9 Entrata in vigore

ALLEGATI:

* Allegato ,4 - l ftscbede indi'viduazione Aree a l'ischio Area A mininistl'ativo-contabile''

Allegato A - 2 kGschede individur ione Aree a rischio A rea Tecnico-h/lanutentivo''

Allegato B kGcheclt list'' distinto per Aree



PARTE PRIM A-PREM ESSE

Articolo 1 - Ogget'to del piano

1 . 11 presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012 n. 190,

attraverso l'individuazione di misure tsnalizzate a prevenire Ia corruzione nell'ambito delrattività

amministrativa del Cornune di Tremosine sul Garda, secondo le linee di indiriz-zo dettate dal Piano

N'cionale dell'Anticorruzione approvato daII'A.N.A..C (gi-à C.I-V.I.T.) con delibera 11.72/201 3.

2. 11 piano della prevenzione della corruzione:

evidenzia e descrive il diverso livello di esposizlone degli ufïici al rischio di corruzione e cli

illegalità e indica gli intefventi organizzativi volti a prevtmire il medesimo rischio;

non disciplina protocolli di legalità t7 di integrità, ma disciplina le regele di attuazione e di

controllo;

prevede la selezione e f'brmazione, anche, se possibile, in collaborazione con la Scuola superiore

della pubblica amininistrazione, dci dipendenti chiamati a operare in settori pal-ticolanmtmte esposti

alla corruzione.

3. 11 presente piano si propone di ridun-e le opportunità che favoriscano i casi di con-uzione, aumentare la

capacità di scoprire casi di corruzione, stabilire intel-venti organizzativi volti a prevenire il rischi

con-uzione, creare un collegamento tra corruzione .-. trasparenza -. performance nell'ottica di una più

ampia gestione deI ûkrischio istituzionale''.

4- Tali f'inalità vengono realizzate attraverso l'individuazione delle attività dell'ente nellrambito delle

quali è piîl elevato il rischio di corruzione; prevedendo per esse meccanismi di formazione,

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevellire il rischio di corruzione, nonché. obblighi di

comunicazlotw nci confi-onti del Itesponsabile chiamato a vigilare sul ftlnzionamento deI piano;

monitorando il rispetto dei term ini previsti per la conclusione dei procedimenti, nonché i rapporti

tra l'arnministrazione comunale c i soggctti che con la stessa stipulano contratti () che sono

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di

qtlalunque genere, anche verifkando eventuali relazicm i di parentela o afti nità sussistenti tra titolari,

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi sogget'ti e i dirigenti e i dipendenti; indivlduando

specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di Iegge.

5. I destinatari del piane, chiamati a darvi attuazione, sono i dipendenti, ed i concessionari e incaricati di



pubblici servizi e i sogget'ti di cui all'art. l , comma 1- ter, della L. 24 1/90.

Articolo 2 - 11 responsabile della prevenzione della corruzione

11 Responsabile della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Comune di

Tremosine sul Gard a è' il Segretario Comunale delltlz-nte.

11 Responsabile esercita i cornpiti attribtliti dalla Iegge e dal presente piano ed in particolare-.

. elabora la proposta di piano triennale di plevenzione della corruzione ed i successivi aggiornam entl

da sottoporre allbrgane di indirizzo politico ai fi ni della stlccessiva approvazione, secondo le

proced ure di cui al successivo art. 3',

. veritsca l'effcace attuazione d el piano e Ia sua idoneità e ne propone la modifica quando siano

accertate signilscative vlolazioni delle prescrizioni, ovvero qtlando intervengano mutamenti

rilevanti nellklrganizzazione o nell'atlività dellklmm inistrazione;

delq.nisce Ie procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti clestinati ad operare in

settori individuati quali particelarmente esposti alla corruzione;

* disptme Ia pubblicazione, efltro il 1 5 dicembre di ogni anno suI sito web istituzionale delltnte, di

una relazione recante i l'isultati delldattività svolta, e la trasmet'te al Consiglio Cemunale, al quale

rifbrisce in ordine all'at-tività espletata, su richiesta di quest'ultimo o di propria iniziativa.

11 Responsabile nornina ogni anno, entro 1 5 giorni del I'approvazione del piano, per caiascuna area

organizzativa omogenea, in cui si articola l'organiuazione dell'ente, un referente. I referenti curano

la tempestiva comunicazione delle irlfonmazioni rlei confronti del Responsabile, secondo quanto

stabilito nel piano anticori-uzione deI l'ente- I retkrenti coincidono, dî f'itzr'/ptz, con i Responsabili

delle stesse aree organizzative in cui è al-ticolato I'E' nte, salvo divet-sa motivata individuazione.

Articolo 3 - Procedure di formazione e adozione del piano

Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Responsabile di Area (0 funzionario piil alto di

grado) trasmette al Responsabile della prevenzione le plrprie proposte aventi ad oggetto
l'individuazione delle attività- nelle quali (! più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresi,

le conorete misure organizzative da adottare per contrastare il rischio rilevato. Qualora tali
misure comportino degli oneri economici per l'ente, le proposte dovranno indicare la stim a delle

risorse 'linanziarie occorrenti.

Entro il 30 ettobre il Responsabile della prevenzione, anche sulla scorba delle indicazioni

raccoltc ai sensi del precedente cemma, elabora gli aggiornamenti al Piano di prevenzione della

corndzione, recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumtmtali occon-enti per la relativa



attuazione, e ItA trasmette al Sindaco ed alla Giunta-

3. La Giunta Comunale approva eventuali modhsche al piano triennale entro il 3 l germaio di

ciascun anno, salvo diverso altzo termine tsssato dalla legge.

4, 11 Piano, una volta approvato, viene t'rasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Azfinistri -

Dipallimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento regionale delle autonomie locali, viene

pubblicato in forma permanente suI sito intenaet istitttzionale dell'ente in apposita sottosezione

allfinterno di quella denominata tçAmministrazione trasparente'', e ne viene data comunicazione

al Prefetto.

l dipend enti, al momento dell'assunzione, devono prendere atto del piano triennale della

prevenzione e delle sue successive l'nodifiche; al personale in servizio vengono segnalate

I'adozione de1 piano di prevenzione e le successive modif-iehe tramite comunicazione personale

diretta o all' indirizzo mai 1.

6. 11 piano viene portato a conoscenza dei citladini, tramite pubblicazione sul sito istituzionale

dell'E' nte.

PARTE SECONDA -M ISURE DI PREVEN ZIONE

Articolo 4 - lndividuazione tlelle attività a rischio

Le aree di rischio cornuni e obbligatorie per tutte le Amministrazioni sono indicate nel piano

nc ionale anticorruzione.

2. Le aree di risehio del Coxmune di 'Fremosine sul Garda sono dettagliate nelle schede allegatc al

resente Piano tt denominate ç1A - l '' e ûçA - 2''P .

3 . In via generale cd esemplificativa, costituiscono attività a maggior rischio di corruzione, quelle

che implicano:

l'erogazione di benefici e vantaggi economici da parte dellbnte, anche mediati;

B . il ri Iascio di concessioni o autorizzazioni e atti silmilari;

le procedui'e di impiego e/o di utilizzo di personale', progressioni di carriera; incarichi e consulenze;

D- la scelta del contraente per l'affdamento di lavori, fbrniture e sew kzi, con t'iferim ento alla modalità

di selezione delle procedure nttgoziaîe ai sensi dell'art- 57 del codice dei contluttî ptlbblici relativi

a lavori, servizi e fonaiture, di cui decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1639

Anche sulla scol'ta delle proposte formulate dai ftmzionari responsabili di 13,0., il piano

individua i setlori maggiorm ente a rischio, cosl come indicati nelle allegate schede, t-ecando, per

ciascuno di essi;



A, i singoli procedimenti e le attività a rischio;

B- il livello di valutazione del rischio (se alto, n'jedio o bassol;
C. le specil'i che m isure organizzative di contrasto da at-tuare.

A rticolo 5 - (M isure di prevenzione e contrasto com uni a tutti i settori a rischio

Oltre alle specilsche m isure indicate nelle allegate schedea che costituiscono parte integrante e

sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, per il triennio 20 l 4-2016, le

seguenti attività di prevtmzione finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui

al precedente articolo. Troveranno progressiva attuazione del corso del triennio considerato le

seguenti m isurtt:

Meccanismi di formazione e attuazione delle d-zlx-k-i-qll-ia
Per le tipologia di attività e procedimento a rischio, tra quelle già rubricate nell7elenco dei procedimenti

pubblieato sul sito ççAmministrazione trasparente'', dovrà essere redatla, a cura de1 Responsabile di

Area (ofunzionario più alto di grado per ogni arca), una clwck-lîst (in base al modello di cui

all'Allegato B al presente Piano) delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, completa dei relativi
riferimenti nonnativi (legislativi e regolamentari), dei tenlpi di concltlsione de1 procedimento e di ogni

altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare Ltiter amministrativo.

Ciacun responsabile de1 procedimento avrà cura di compilare e conscrvare agli atti apposita scheda di

verifica del rispet'to degli standard procedimcntali di cui alla predetta check-list.

sleccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraccio dei termini di conclusione dei procedimenti.

Salvi i controlli previsti daI regolamento comunale adottato ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n.

174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti individuati ai sensi del

precedente alt 2, com ma 4, daI Responsabile della prevenzione della corruzione, trasmettono a

quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:

* il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gIi standard procedimentali di

cui alla precedente Iettera A);
* il num ero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di concltlsione dei

procedimenti e Ia percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di

ritkrimento;

* la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di

trattazione.

11 Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei reports da



parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale dellknte i risultati del monitoraggio

eflkttuato.

hzlonitgrg-gsi-q-d-çi rapportix in pal-ticolare c'luelli afferenti i settori di cui al precedente m4. 4. tra

l'alallministlrazioqx-p--i--âgigo -ix -he coq-la stessa stipulano contratti o chc sono ànteressati a proeedimenti

di atltol-izzazipnxx-qo fxo-inqto eagggiol)e di vantaggi economici di qualungue genere.

Con cadenza semestrale i referenti trasmetlono al Responsabile della prevenzione un report circa il

monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore d i appartenenza, verifkando, anche

sulla scol'ta dei dati ricavabili d ai questionari di cui al successivo art- 7, com ma 5, eventuali i'elazioni di

parentela o aflinità f'ino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli ainministratori, i socl e i

dipendenti dei soggetti che con l'E nte stipulano centratti o che sono interessati a procedimenti di

autolwizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici d i qualunque genere e i Responsabili

di Area (ofunzionari più altî di grado di ogni area) e i dipendenti che hanno parte, a qualurique titolo, in
detti procedimenti.

Im -d- -tviduazione di specifici obblichi di trasparenza ulteriori rispetto x..g4q1..l..i-..nà-.ç.xi.>ti d..:..d...i..:%!>.i.g-ion-i..-d...i.

Iecae.

Nelle allegate schede, vengono individuati per ciascun precedinnento elo attività a rischio gli obblighi

di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge.

Awrchiviazione informatica e comuniccicmet
--

G1i atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente art- 4, devono essere

archiviati in modalità ioformatica mediante scannerizzazione.

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire esclusivamente

mediante posta elettronica certifkcata. Nelle more della dotazione di una pec a ciascuno dei soggetti

interessati, le comunicazioni possono essere effettuate con Ie procedure Gordinarie''.

2. Le misure di contrasto, d a adottar: nel corso del triennio 2.014/20 l 6, sono'.

Costante confronto tra Respcmsabile dell'Anticorruzione, Responsabili di Area (in mancanza,

funzionari più alti g rado di ogni area) e referenti;

La completa inform atizzazione dei processi;

. Nzlappatura dei processi per Ie attività a rischio individuate nel piano, a cura di ogni Responsabile di

xxrea;

Coordinamento tra il sistema disciplinare e il codice di compollam ento che m iri a sanzionare il

mancato rispetto delle misure indicate nel Piano anticorruzione;



Attuazione tempestiva. e costante dei procedimenti di controllo di gestione, monitorando con

l'applicazione di indicatori di misurazione dell'efficacia ed eff-icienza (economicità

produttività) le attivitza individuate dal presente piane, quali quelle a più alto rischio di

corruzione;

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito intelmet del

Comune, costituisce il metodo tbndamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle

decisioni nelle materie a rischio di corrtlzione disciplinate dal presente piano.

Articolo 6 - Personale im piegato nei settori a rischio

1) l l personale da assegnare ai settori individtlati a rischio
materia. g.k taI fine, i Itesponsabili di Area segnalano

con-uzione i fabbisogni fonnativi del personale loro assegnato, al fine di predisporre idonei f: specifici

corsi di aggiornamento.

2) 11 Responsabile della prevenzione puè richiedere supporto tecnico ed informativo al Prefetto,
anche al fine di garantire che il piano comunale sia formulato ed adottato nel rispetto delle linee guida

contenute nel Piano nazionale.

In ctànsiderazione d ella ridotta dotazione organica dell'Ente, la ç'rotazione'' degli incarichi tra

dipendenti potrà essere at-tuata at-traverso tina gestione associata dei selwizi in corso di

predisposizione, tenendo conto della specifcità ed am piezza delle mansioni assegnate ad og'ni

dipendente.

deve ricevere ap posita fbrmazione in

al Responsabile della prevenzione della

Articolo 7 - M isure di prevenzione riguardanti tutto il personale

Ai sensi dell'art. 3s-bis de1 delgs- 165/2001 , cosi com e introdotto dall'a'f't. 1 , comma 46,

della L. 190/20 1 2, coloro che sono stati condarmati, anche con sentenza non passata in

giudicate, per i reati previsti nel capo l del titolo 11 del Iibro secondo deI codice penale:

* non possont' fare parte, anche con compiti di segreteria, di comm issioni per I'accesso o

la seI ezion e a p ub b. li ci 1- mp i eghi '
.x #

'e asseqnatinon possono essel ,anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla

gestione delle risorse tïnanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e fbrniture, nonché alla

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili fsnanziari o

attiibuzioni di vantaggi econom icl a soggetti pubblici e privati;

non possono fare parte delle comm issioni per la scelta de1 contraente per I'affidamento



di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi,

sussidi, ausili flnanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi econemici di qualunque

genefc.

11 dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è- tenuto a comunicare -

non appena ne venga a conoscenza .- al Responsabile della prevenzione, di essere stato

sotloposto a pt-ocedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti

nel capo I del titolo I I del libro secondo de1 codice penale.

Ai sensi dell'art. 6'-bis della L. 241/90, cosi come introdot'to dall'al't. 1, comma 4l, della L.

1 90/2012, i I responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i

pa-reri, le valutazioni tecniche, gli atti end oproccdimentali e il provvedimento finale devono

astenersi in caso di conl'l' it'to di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche

potenziale, ai funzionari responsabili dei medesifni uffici- 1 Responsabili di Area (0

funzionari più alti di grado di ogni area). formulano la segnalazione riguardante la propria

posizione al Segretario comunale ed al Sindaco.

Ai sensi dell'art. 54-bis del d-lgs. 165/2001 , cosl com e iritrodotto d al1'al4. 1., cofn?na 51 ,

dclla L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità- a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero

per lo stesso titolo ai sensi delllart. 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia

all'autorità giudiziaria () alla Cozte dei conti, ovvero rilkrisce al proprio superiore gerarchico

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non puè

essere sanzionato, licenziato t) sottoposto ad una misura discrirninatoria, diretta o indil-etla,

avente effet'ti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente

alla denuncia. Nellfambito del procedimento disciplinare, l'identità del segrlalante non. puù

essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito diseiplinare

sia tbndata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la
contestazione sia fondata, in tut'to o in pm-te, sulla segnalazione, l'identità putà essere rivelata

ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La

denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli aftt. 22 e scgucnti della L. 7 agosto 1990, n.

241 , e successive m oditscazioni.

dipendenti che abbiano ricevtito nell'Ente incarichi di responsabilità' di unità

organizzative o di procedimenti o progetti ovvero obietlivi specifici, è. somministrato, con

cadenza annuale, 1411 questionario, ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli

effetli di cui al D.P.R. 445/00:



rapporti di collaboraziene, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell'ultimo

quinquennio e se sussistono ancora rapporti di natura tsnanziaria o patriinoniale con il

sogget'to per il quale la collaborazione è. stata prestata;

eventuali relazioni di parentela o afïinità' lino al secondo grado, sussistenti tra i titolari,

gIi amm inistratori, i soci e i dipendenti clei soggttti che con l'Ente stipulano contratti c)

che sono intercssati a procedimenti d i autorizzazione, concessione o erogazione di

vantaggi economici di qualunque genere, limitatam ente agli ambiti di lavoro di

conlpetenza.

6. I dati acquisiti dai questicmari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto

plrevisto in materia di tutela della pl-îvacy. Sarà ctlra del funzionario responsabile titolare

dell'llftscio di appartenenzw adottal'es nel caso in cui si ravvisino possibili conll' itti

d'interessi, le opportune iniziative, in sede di assegnazione dei cempiti d'ufficio, ai sensi

dell'art. 53, comma 5, de1 d-lgs. n. 165/200 l , cosl come moditicato clall'al-t. 1 , comma 42,

della l-. 1 90/2012, I questionari compilati dai Responsabili di Area sono trasmessi al

Segretario Comunale ai f'i' ni delle valutazioni ai sensi del predetto atlicolo.

Ikestano fenne le disposizioni previste dal D.Lgs- 165/2001 in merito alle incom patibilitàz

dei dipendenti pubblici, e in particolare l'art. 53, comma 1 bis.

8. Ai serisi dell'art. 53, comma 3-bis, de1 I)-Lgs. 165/2001 è. altresl vietato ai dipendenti

cornunali svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:

* attività di collaborazione e consulenza a favore di sogget'ti ai quali abbiano, nel biennio

precedente, aggiudicato ovvero conctvso ad aggiudicare, per conto dell' Ente, appalti di lavori,

forniture o servizi;

* attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di

definizione qtlalsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;

* atlività di collaborazione e consulenza a favore di sogget'ti pubblici o privati con i quali l'Ente

ha instaurato o è in procinto di instaurare un l'apporto di partenariato.

9. Ai fi ni dell'applicazione dell' art. 53, comma 1 6 ter, de1 d.lgs. n. I 65 del 2001,

impartiscono le seguenti direttive'.

* nei contratti di assunzione del personale sia ilzserita la clausola che prevede il divieto di

prestare attivitiq lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni
successivi alla cessazione del rappcn-to nei confrooti dei destinatri di provvedimenti adottati o

di contratti conclusi cen l'apporto decisionale del dipenderj.te;



nei bandi di gara o negli attî prodromici agli affidamenti, anclw mediante procedura negoziata,

sia inserita la condizionc soggettiva d i non aver concluso contratti di lavoro subordinato o

autonom o e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il

triennio successivo alla cessaziene de1 rapporto;

. sia disposta I'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia

emersa la situazione di cui al punto precedente;

si agisca in giudizio per ottenere il risarchmento de1 danno nei confronti degli ex dipendenti pm' i

quali sia emersa la violaziene dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 1 6 ters d.lgs. n. 165 deI

2001.

10. Deve essere verifcata la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti

e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi ai sensi degli artt, 35 bis del d.lgs- n. l 65

de1 2001 e dell'art. 3 del d-lgs- n. 39 deI 20 l 3.

l 1 . L'accm-tamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d'uft-icio ovvero

mediantc dichiaraziontt sostitutiva di certifcazione resa dall'interessato nei termini e alle

condizioni dell'm-t. 46 del d .P-R. n. 445 del 2000 (al4. 20 d.lgs. n, 39 deI 2013).
l2. Se all'esito della verit-i' ca risultano a carico de1 personale interessato dei precederiti penali

per delitti contro la pubblica amministrazione, l'amministrazione ovvero l'ente pubblico

ovvel'o l'ente di dirit'to privato in controllo pubblico-.

si astiene dal conferire l'incarico o dall'effettuare l'assegnazione;

. applica le misure previste dall'art. 3 del dslgs. n- 39 deI 201 3,'

provvede a conferir: l'incarico o a disporre l'assegnr ione nei confronti di altro soggetto.

l 3. In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l'art. l 7 del d.lgs. n.

39/2013, l'incarico tt nullo e si applicano le sanzionl di cui all7art, 1 8 deI medesimo decreto-

tutto il personale del Comune, indipendenlemente dalla categoria e da1 profilo

protkssionale, si applica il tlcodice di compol-tamento dei dipendenti pubblici'', ai sensi

dell'art. 54 de1 D.LgS. n. 1 65,/200 I , come sostituitt) dall'art. 1 , com ma 44, della L. n-

190/20 l2, nonché le disposizioni del regolamento comunale degli uffici e selwizl in merito

al conferimento di incarichi.

l5. Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza

armuale, sono tenuti a dîchiarare, mediante specifi ca attestazione da traslmettersi al

Responsabile della prevenzlone, la conoscenza e presa tl'atte del piano di prevenzione della



corrtlzione e dell'illegalità in vigore, pubblicato su1 sito istituzionale dell'ente.

16. Iwe misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai

t'ini della redazione de1 piano della performance.

Articolo 8 - Sanzioni e responsabilità-

17. 11 Responsabile della prevenzione della corruzione risponde ai sensi dellkll. 1, commi 12,

1 3 e 14 prilno periodo, della L- 190/2012.

1 8. Ai sensi dell'art. 1 , comma l4, secondo periodo, della L. l 90/20 l 2, Ia violaziene, da parte

dei dipendenti dellknte, delle rnisure di prevenzione previste d al presente piano costituisce

illecito disciplinare.

19. Con rifkrimento alle rispettive competenze, la mancata osservanza delle disposizloni

contenute nel presente piano della prevenzione della corruzione costituisce elvmento

valutazione sulla pertbrmanee individuale e di responsabilitâu d isciplinare delle P.O. e dei

dipenden.ti.

2O. Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da pat-te dei Responsabili di Area rispet-to

agli obblighi previsti nel presente Piano costituiscono tlementi valutazione della

perfbrmance individuale e di responsabilità disciplinare.

PARTE TERZA -NO RM E TRANSITORIE E FINALI

Artkolo 9 - Entrata in vigore

11 presente piano entra in vigore a seguito della esecutività' della relativa delibera di approvazione da

parte della Giunta Comunale.



..4:* I:C'CII': ' ', 
..
,.. c E I TRE s ) 'F sLJ' I (.'> AR D' ( z . . . . . u . . u k. u T. . -

@:të.i%'7: Ql7!t: PROVFNCIA DI BRESCIA
t i @ :C ! i i i @ j ! i @ 'j)'l@ @ !): ! @ ( i. @ El.i!iN.>.k.që,:ë., ( . vykqw.cofounetremosfne.its t lii. ,.., ;.z,.:..
X

s . . 
''N'.i#p' ' N ytx . ' .'. ' . x. A).1- A - 1

.. , . Aree a rischio Area Amministrativo-contmbile
UFFICIO ATTIVITA' A I TIPOLOGIA DEL LIVELLO D1 MISURE Dl ----Rl 

j . . , jI COMPETENTE RISCHIO RISCHIO RISCHIO (alto
, CONVRASTO k

1 mvdio, basso I
I RAGIONERIA Atti di Diffond' ere M edio Infoymatizzazione
I liquidazione et1 informaziolli dell,iter

, allegazione1 
emissioni mandati riservate, alterare di

. vel-ij-iclael
l

verifsche e atti trasp
pu-enzadovuti per

favorire o j
penalizzare ')
candidati 1) ' 

. ---.--.-.-2--------RAGIONERIA 'j Pagalmenti a Alterazione atti, I M edio I Rispetto ordme
w - 1
I tavore di società, impodi e 1 l cronologico delle
I ' I limprese ed alt'ri tempistiche j pyatiche1 tti 1'
---
S
--P#Z-e------;:-------------.------------- -------------2----2--.------------------------1-------------2-----------------.--------1

,------2-RAGIONERIA I Erogazlone Illtlglttlma l Medlo 1 RlspettoI 
d jamento1 contributi, erogazione del l j rego

' ibuto per l I comunale in materia,# sgravi, eontl
l 1 ubblicazione su1sovveluioni carenza l'equisiti 
l plI l sito intenlet

l l deljsente degli atti
,l l ,

l j indicando l i.rnporto1 
l l bel vantaggioI t .
1 l iI j econom co

- 

l1 I l colcisposto
, la norma1 

t jj utolo a basel o
: I
l I dellfattribuzione, la

l lalità seguita per
l KROQ
l l'individuazione dc1 l
I . lbenefciario

. l! 
e''' MPERSONALE Erogazione l Indebita Basso Corretta I

indelmità' l erogazione di applicazione CCDI l
l I
j indennità j
' i debite I

BUTI Attivitâ di Diffondele . :
% 
'mazioni della procedtlra

, jaceertamento, îfltolverifca e riservate
, alterare predisposizione I

l iscrizione ruoli atti t) 'valutazitAni t7 lvventiva tlei criteli lI P 
Itribtlti comtlnali omettere verifiche d

.k contyollo jI
! e atti dovuti j-'''- 'v RRVUIBU '1-1 l Sgravi

, rimborsi Diffondere A1- to Predisposizione ll .
infonnazioni m oduli standaz'd, )j risejwate, altertt're applicazione l

l atti e valutazioni o (usposizioni 
j
ll 

uere nvtvigche jauwntark jj Ome rego
I tt atli dovuti, Comunali 1



:1.4%. '

th 2 Xk XVMR :>: m'F> .x. . . X.. x yxx . gt.'. $'t.'.'.'. .i/

h X h .'f. ''.V '. '( N'. V$: '.N. :* . . . v .. . .. x . y. . .%$u t à.. u y. . u...'.'. q...'...'.. :

% ' . '>.'' .> .. . .Y . .&s.

COM UN E D I TREM OSIN E SUI, GA RDA. . . . . . . . . .' 
. t

PROVINCIA DI BRESCIA

w'çvw.cornuneltgsrngxp-q,.il

A l l . .'% - 2

Aree a rischio Area Tecnico-M anutentivo

l 1 ' 75 - --j ITFFICIO I ATTW ITA A TIPOLOGIA LW ELLO M IS DI
@ COM PETENTE I RISCRIO DE'L RISCHIO ! DI CONTRASTOI i 

I .i ë RISCHIO
ë i 1

I (altos medio,ë i
i ë i basso
' ! .

1 EDILIZIA 1 Concessitmi I lllegittilmo ritardo i Medio 1) ArchiviazioneI 
. . 1 I (jj 1 jasrmatjca di tut'tj i' PRIVA l-A I edilizie o diniego ë

I I ë
I concessione j procedimenti, sin dalla
1 i fase di avvio, con la

l 1 i1 @ scannerizzazione della!
I i relativa dooumentazione
1 i '

1 ë 2) Report semestrale dal l ëi trasmeuersi
, a cura deli

i d Responsabile di Area al
1 i1 1 Responsabile della
i i îone su: n

- di casii Prtwfmzi
1 i di mamcato rispet'to
i i , .ajvje oronojogico1 dell oli
i i llksame d elle istanze,@ nei
i 1 sul totale di quelle
i ii presentate e n. di casi dii
i i jmancato rispeuo dei
i i
@ i tennini di conclusione del
i i .i i procedinzento sul totale di
i i uelli av-viati
., 1

l rsolt-lk IA Repress-tone i omessi controlli i M, edio predisposizione. i i
PRIVATA abusi edilizi i @ calendario mensile dei

@ i jji da ef-fbttuare! ! contro

'Ico concessione ilA i Abuso nella i Basso Pubblicazioae su1 sitoT E c NI @ @ 
,uso berji @ gestione redditizia i infernet dell entel ilnmobili I degli imrnobili I dell'elenco dei beni

I I i immobili di proprietà
l 1 @ i@ @ comullale, concessi in usoI I 

@ j .1 ' a telzi
, indicante le1 i I

i i i seguenti infbrmazioni.
1 I @

'

! @ i * Descrizione deI bene
1 @

' 

@

'

I ! QOIICCSSOi 
! .1 i I I * Estremi de1

1 t @ .ovvedimento di
I l ' @ P1@ @ 

ione1 @ @ concess
1 @ i . soggetto! 

@1 @ benefioîarioi @I 
@ @ j ko zej1 i 

! Oner a car
1 i ! beneficîario! 

i

' 

ii j j- ! Durata della conctssione



; V ; ( TLAVORI PUBBLICI Afll'damento A ccordl colluslvf I A 1to I Rlcorso a Consip o lI
appalti di lavori, ctm liberi l NIEPA per forniture e !

i e forniture professionisti per l servizi 1selwiz
ë 1j conferiinento I Attesîrione motivaja 14

!! incarichi, j rispetto alla congruità :@
l violazione delle j dell'offerta iI !

'

l norme in materia I !I 
!

' 

.

I 1 di gaav pubbjicbe - !1 !l 
I ffidamento di i @it I i! ! 1

1 1 servizi e di I il 
@ . . ktu:.e a società I ii é fo1 11 @

II I 1 compiacenti - iI i l @
@ @ I omesso ricorso al i
@ i l . ttl @I @ I Melca @

1 I ' Elettronico se j @I i @

'

' i fbrmitura presente @I i 
ëI I 1 in coNslp @i

I I i I
I I i

' 

lI ) .......t I 1
LAV 01 't1 PLJBBLICI I Gare con cottimo i Affiddmento di l Sotto Ia soglia di f II 

e i servizi e dî 1 20
.:()0,00 obbligo di lI i l 

II afïsdainento i forniture a società ! accjuisire n- 3 preventivi Ii
I diretto servizi i compiacenti - I1 
fbrnitttre I omesso ricorso al I! 

i (uejzato II i
1 @ Elettronico se @

I fornitura presente l ll !
i iri CONSIP ! I

! -.---.----------------------- ---------------------- ----------------------Z------------------------------------------------L---------------------------------------------------------------------------------------. l



COM t JNE D 1 'I-REM OSINE %k'3 (JL GARDA.Z .e . . . . . - .
PROVINCIA D1 BRESCIA

h//kzfw-aœ mtlnetrennïat.line.it
ALL. B

CI-IECK IJIS'1*

L. 190/201.2 - At'tivit.à a rischio di conalzione

AREA ZYM M 1N ISTM TIVO-CON TABILE

Procedimento

Oggeûo:

Specifkhe misu-re organizzative tii contrasto da atlu' are:

Riferinlenti normativzi/-legislatl-N,'l-, statutari, regolamentaril:

'l-empi di conclusione del procedinAento

Annotaziolé aggitlntive:

Valutazione de1 rischio .

Livello di valutazione del rischio: A) basso B) medio C) alto

Tremosine sul Garda, 11

11 Responsabile dell7Area/funzionario
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CHECK LIST

L. 190./2012 - Attività a rischio di corruzione

AREA TECNICO - MANrUTENTIVA

P rocedimento

Oggetto :

Specifiche misure organizzative di contr&sto da attuare'.

R-iferimenti normativi (legislativi , statutari , regolaluentaril:

Tempi c1i conclusione d el procedi.rnento

A rmotazioni aggitmtive:

Valutazione del rischio .- .- -

Livello di valutazione del rischio: A) basso B) rnedio C) alto

Tremosine sul Garda, li

11 Responsabile clell'zA-rea


